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Decreto Legge 91/2014: “Spalma-Incentivi” 

Il 25 giugno 2014 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto Legge 91/2014 cd “spalma-incentivi” 

(di seguito “Decreto”). 

Di seguito una breve descrizione delle principali novità introdotte dal Decreto. 

L’articolo 23 del Decreto individua i beneficiari delle misure introdotte, prevedendo una redistribuzione 

degli oneri tariffari, a beneficio degli utenti in media e bassa tensione con potenza allacciata superiore a 

16,5 kW, esclusi clienti residenziali e l'illuminazione pubblica. L’attuale assetto prevede che i consumatori 

connessi ai sistemi semplici di produzione e consumo siano esenti dal pagamento degli oneri di sistema per 

l’energia autoprodotta.  

L’articolo 24 del Decreto prevede invece che i predetti consumatori contribuiscano agli oneri generali di 

sistema in misura pari al 5% dei corrispondenti importi dovuti sull’energia prelevata dalla rete.  

L’ articolo 26 prevede poi una rimodulazione degli incentivi per gli impianti fotovoltaici sopra i 200 kW di 

potenza. A partire dal 1 gennaio 2015, le tariffe saranno rimodulate su 24 anni anziché su 20 e la 

percentuale di riduzione sarà quella definita dalla seguente tabella.  

 
 



Periodo di 
incentivazione 
(anni) 

Riduzione 
percentuale 
incentivo 

12 25% 
13 24% 
14 22% 
15 21% 
16 20% 
17 19% 
18 18% 

oltre 19 17% 

 
Per garantire la sostenibilità finanziaria delle operazioni, gli operatori potranno accedere a finanziamenti 

bancari per un importo massimo pari alla differenza tra l’incentivo spettante al 1 gennaio 2015 e l’incentivo 

rimodulato, “sulla base di apposite convenzioni con il sistema bancario, di provvista dedicata o garanzia 

concessa dalla Cassa Depositi e Prestiti". Le Regioni e gli enti locali devono adeguare alla rimodulata durata 

dell’incentivo la validità temporale dei permessi rilasciati per la costruzione e l’esercizio degli impianti 

fotovoltaici (articolo 25 comma 6). 

Qualora il produttore non voglia allungare il periodo di corresponsione dell’incentivo, egli subirà una 

riduzione dell'8% dell'incentivo per la durata residua del periodo di incentivazione. L’opzione può essere 

esercitata fino al 30 novembre 2014 e la riduzione partirebbe dal 1° gennaio 2015. 

 

Inoltre, il comma secondo dell’articolo 26 prevede che a partire dal secondo semestre 2014, il GSE 

erogherà le tariffe incentivanti con rate mensili pari al 90% della producibilità media ed effettuerà un 

conguaglio entro il 30 giugno dell'anno successivo. In pratica i proprietari di impianti FV garantiranno, a 

loro spese, una sorta di anticipo di cassa al Gestore dei Servizi Energetici. 

 

                                                                                                                                                           ꜛTop 

 
Per ulteriori informazioni contattare: 

 
Dietmar Zischg  
Partner 
dietmar.zischg@cms-aacs.com 

Francesco Sabatino 
Senior Associate 
francesco.sabatino@cms-aacs.com 
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Law Decree No. 91/2014: ”Spalma-Incentivi” 

 

On June 25, 2014 the Decree Law 91/2014 called "spalma-incentivi" (hereafter the "Decree") was published 

in the Official Journal. 

Below there is a brief overview of the main changes introduced by the Decree.  

 



Article 23 of the Decree identifies beneficiaries of the measures introduced, providing for a redistribution of 

the tariff charges to the benefit of users of medium and low voltage with more than 16.5 kW, excluding 

residential and public lighting. The current structure states that consumers connected to simple systems of 

production and consumption are exempt from the payment of the costs of the system for the self-produced 

energy.  

Article 24 of the Decree provides that the aforementioned consumers must contribute to the general system 

charges in an amount equal to 5% of the corresponding amounts payable on energy drawn from the grid.  

Article 26 also provides for a reorganization of incentives for PV installations above 200 kW. From January 1, 

2015 the rates will be rescheduled, 24 years instead of 20 and the percentage of reduction shall be as 

defined in the following table.  

Remaining term of 
the incentive period 
(years) 

Percentage of 
incentive reduction 

12 25% 
13 24% 
14 22% 
15 21% 
16 20% 
17 19% 
18 18% 

More than 19 17% 

 

To ensure the financial sustainability of operations, operators will have access to bank loans for a maximum 

amount equal to the difference between the incentive payable at January 1, 2015, and the incentive 

rescheduled, "on the basis of special agreements with the banking system, funding dedicated or guarantee 

granted by Cassa Depositi e Prestiti". Regions and local authorities need to adapt to the duration of the 

rescheduled incentives the validity of the permits issued for the construction and operation of photovoltaic 

plants (Article 25, paragraph 6).  

If the producer does not want to extend the period of payment of the incentive, he will suffer a reduction of 

8% of the incentive for the remaining term of the incentive period. The option may be exercised until 30 

November 2014 and the reduction would start from January 1, 2015.  

In addition, the second paragraph of Article 26 provides that as from the second half of 2014, GSE will pay 

the incentive rates with monthly installments equal to 90% of the average level of production, then make an 

adjustment by June 30 of the next year.  
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     For further information please contact: 

 

Dietmar Zischg 
Partner 
dietmar.zischg@cms-aacs.com 

Francesco Sabatino 
Senior Associate 



francesco.sabatino@cms-aacs.com 

 
 

 

  

 
Le opinioni ed informazioni contenute nella presente Newsletter hanno carattere esclusivamente divulgativo. Esse pertanto non possono 
considerarsi sufficienti ad adottare decisioni operative o l’assunzione di impegni di qualsiasi natura, né rappresentano l’espressione di un 
parere professionale. La Newsletter è proprietà di CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni. 

The views and opinions expressed in CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni's Newsletter are meant to stimulate thought and 
discussion. They relate to circumstances prevailing at the date of its original publication and may not have been updated to reflect 
subsequent developments. CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni's Newsletter does not intend to constitute legal or professional 
advice. CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni's Newsletter is CMS property. 

  

 

CMS Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni è membro di CMS, organizzazione internazionale di studi legali e tributari indipendenti. 
 
Uffici CMS:  
Aberdeen, Algeri, Amburgo, Amsterdam, Anversa, Barcellona, Belgrado, Berlino, Bratislava, Bristol, Brussels, Bucarest, Budapest, 
Casablanca, Città del Messico, Colonia, Dubai, Duesseldorf, Edimburgo, Francoforte, Ginevra, Glasgow, Istanbul, Kiev, Lione, Lipsia, 
Lisbona, Londra, Lubiana, Lussemburgo, Madrid, Milano, Monaco, Mosca, Muscat, Parigi, Pechino, Praga, Rio de Janeiro, Roma, 
Sarajevo, Shanghai, Siviglia, Sofia, Stoccarda, Strasburgo, Tirana, Utrecht, Varsavia, Vienna, Zagabria e Zurigo. 
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